
DECRETO LEGISLATIVO 23 giugno 2011, n. 118 

Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 

Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 

2009, n. 42. (11G0160) (GU n.172 del 26-7-2011 ) 

note: 
 

 

Art. 3 

Principi contabili generali e applicati 

 

 

7. Al fine di adeguare i residui attivi e passivi risultanti al  1° 

gennaio 2015  al  principio  generale  della  competenza  finanziaria 

enunciato nell'allegato n. 1, le amministrazioni pubbliche di cui  al 

comma 1, escluse quelle che hanno  partecipato  alla  sperimentazione 

nel 2014, con  delibera  di  Giunta,  previo  parere  dell'organo  di 

revisione    economico-finanziario,    provvedono,    contestualmente 

all'approvazione del rendiconto 2014, al riaccertamento straordinario 

dei residui, consistente:  

    a) nella cancellazione dei propri residui attivi e  passivi,  cui 

non corrispondono obbligazioni perfezionate e scadute alla  data  del 

1°  gennaio  2015.  Non  sono  cancellati  i  residui  delle  regioni 

derivanti dal perimetro sanitario cui si applica il titolo II  ((.  . 

.)) e i residui  passivi  finanziati  da  debito  autorizzato  e  non 

contratto. Per ciascun residuo eliminato in quanto non  scaduto  sono 

indicati gli esercizi nei  quali  l'obbligazione  diviene  esigibile, 

secondo  i  criteri  individuati  nel   principio   applicato   della 

contabilita' finanziaria di cui  all'allegato  n.  4/2.  Per  ciascun 

residuo passivo eliminato in  quanto  non  correlato  a  obbligazioni 

giuridicamente perfezionate, e' indicata la  natura  della  fonte  di 

copertura;  

    b)  nella  conseguente  determinazione  del   fondo   pluriennale 

vincolato da iscrivere in entrata del bilancio  dell'esercizio  2015, 

distintamente per la parte corrente e per il conto capitale,  per  un 

importo pari alla differenza tra  i  residui  passivi  ed  i  residui 

attivi eliminati ai sensi della lettera  a),  se  positiva,  e  nella 

rideterminazione del risultato di amministrazione al 1° gennaio  2015 

a seguito del riaccertamento dei residui di cui alla lettera a);  

    c) nella variazione  del  bilancio  di  previsione  annuale  2015 

autorizzatorio, del bilancio pluriennale 2015-2017  autorizzatorio  e 

del bilancio di  previsione  finanziario  2015-2017  predisposto  con 

funzione  conoscitiva,  in  considerazione  della  cancellazione  dei 

residui di cui alla lettera a). In particolare  gli  stanziamenti  di 

entrata e di spesa degli esercizi 2015, 2016 e 2017 sono adeguati per 

consentire la reimputazione dei residui cancellati e  l'aggiornamento 

degli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato;  

    d) nella reimputazione delle entrate e delle spese cancellate  in 

attuazione della  lettera  a),  a  ciascuno  degli  esercizi  in  cui 

l'obbligazione  e'  esigibile,  secondo  i  criteri  individuati  nel 

principio   applicato   della   contabilita'   finanziaria   di   cui 

all'allegato n. 4/2. La copertura finanziaria delle spese reimpegnate 

cui non corrispondono entrate riaccertate nel medesimo  esercizio  e' 

costituita dal fondo pluriennale vincolato, salvi i casi di disavanzo 

tecnico di cui al comma 13;  

    e)  nell'accantonamento   di   una   quota   del   risultato   di 

amministrazione al 1° gennaio 2015, rideterminato  in  attuazione  di 

quanto  previsto  dalla  lettera  b),  al  fondo  crediti  di  dubbia 

esigibilita'. L'importo del fondo e' determinato  secondo  i  criteri 

indicati nel principio applicato della  contabilita'  finanziaria  di 

cui all'allegato n. 4.2. Tale vincolo di destinazione opera anche  se 



il risultato  di  amministrazione  non  e'  capiente  o  e'  negativo 

(disavanzo di amministrazione).  

  8. L'operazione di riaccertamento di cui al comma 7 e'  oggetto  di 

un  unico  atto   deliberativo.   Al   termine   del   riaccertamento 

straordinario  dei  residui  non  sono  conservati  residui  cui  non 

corrispondono obbligazioni giuridicamente perfezionate  e  esigibili. 

La delibera di giunta  di  cui  al  comma  7,  cui  sono  allegati  i 

prospetti  riguardanti  la  rideterminazione  del  fondo  pluriennale 

vincolato e del risultato di amministrazione, secondo  lo  schema  di 

cui  agli  allegati  5/1  e  5/2,  e'  tempestivamente  trasmessa  al 

Consiglio.  In  caso  di  mancata  deliberazione  del  riaccertamento 

straordinario  dei  residui  al  1°  gennaio  2015,   contestualmente 

all'approvazione del rendiconto 2014, agli enti locali si applica  la 

procedura prevista dal comma 2,  primo  periodo,  dell'art.  141  del 

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.  

  9. Il riaccertamento straordinario dei residui di cui al comma 7 e' 

effettuato anche in caso  di  esercizio  provvisorio  o  di  gestione 

provvisoria del bilancio, registrando nelle  scritture  contabili  le 

reimputazioni di cui  al  comma  7,  lettera  d),  anche  nelle  more 

dell'approvazione  dei  bilanci  di  previsione.   Il   bilancio   di 

previsione eventualmente approvato successivamente al  riaccertamento 

dei residui e' predisposto tenendo conto di tali registrazioni.  

  10. La quota libera del risultato di amministrazione al 31 dicembre 

2014 non e' applicata al bilancio di previsione 2015  in  attesa  del 

riaccertamento straordinario dei residui di cui al comma  7,  esclusi 

gli enti che, nel 2014, hanno partecipato alla sperimentazione di cui 

all'art. 74, che applicano i principi  applicati  della  contabilita' 

finanziaria di cui all'allegato 4/2.  

 


